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UN IMPROBABILE ZETEMA OMERICO (STRAT. AP 12.4) 
 
Questo il testo di Stratone, AP 12.4 = 4 Floridi: 
∆Akmh'/ dwdekevtou" ejpitevrpomai: e[sti de; touvtou 
    cwj triskaidekevth" poulu; poqeinovtero": 
cwj ta; di;" eJpta; nevmwn glukerwvteron a[nqo" ∆Erwvtwn, 
    terpnovtero" d∆ oJ trivth" pentavdo" ajrcovmeno": 
eJxepikaidevkaton de; qew'n e[to": eJbdovmaton de; 5 
    kai; devkaton zhtei'n oujk ejmovn, ajlla; Diov". 
eij d∆ e[ti presbutevrou ti" e[cei povqon, oujkevti paivzei, 
    ajll∆ h[dh zhtei' ‘ to;n d∆ ajpameibovmeno" ’. 
 Il significato del distico finale è chiaro: chi ricerca un ragazzo di diciotto 
anni o più, rivela il suo desiderio (assai discutibile, in ottica greca) di rive-
stire un ruolo non attivo bensì anche, se non esclusivamente, passivo. Come 
rileva Lucia Floridi nel suo ampio ed acuto commentario1, la contrapposi-
zione tra oujk ejmovn, ajlla; Diov" del v. 6 (Call. Aet. fr. 1.20 Pf./Massimilla/ 
Harder) e l’usurata formula omerica to;n d∆ ajpameibovmeno" del v. 8 istituisce 
un divertito parallelo tra la sfera erotica e quella poetologica: il cultore del-
l’appetibilissimo diciassettenne è rappresentato come un raffinato, in certo 
modo assimilabile a scelte di tipo callimacheo, mentre del goffo frequenta-
tore di diciottenni si mettono in ridicolo tanto le voglie da pathicus quanto i 
gusti letterari banali e retrivi2. 
 Forse l’ultimo verso racchiude un’ulteriore sfumatura ironica, finora non 
identificata. Il verbo zhtei'n è in sé piuttosto incolore; abbinato a una citazio-
ne omerica, lo è un po’ meno. È ben vero che quello della ‘ricerca’ è un mo-
tivo topico della poesia erotica (cfr. Thgn. 1299-1300 w{" se diwvkwn É divzhm∆, !
1 Stratone di Sardi. Epigrammi, Alessandria 2007, 129-134, cui si rimanda per tutti i 
dettagli. Altri commenti: M. González Rincón, Estratón de Sardes. Epigramas, Sevilla 1996, 
146-147; W. Steinbichler, Die Epigramme des Dichters Straton von Sardes. Ein Beitrag zum 
griechischen paiderotischen Epigramm, Bern-Frankfurt am Main 1998, 35-38; M. E. Gian-
nuzzi, Stratone di Sardi. Epigrammi, Lecce 2007, 99-103. 
2 Un gioco che il tou;" ajpameibomevnou" di Reiske, già rifiutato da F. Jacobs (Animadver-
siones in epigrammata Anthologiae Graecae II 3, Lipsiae 1801, 53; Anthologia Graeca... III, 
Lipsiae 1817, 733) e da L. Sternbach (Anthologiae Planudeae Appendix Barberino-Vaticana, 
Lipsiae 1890, 7) e giustamente ignorato dagli editori recenti, spoglierebbe di ogni efficacia. 
Dove il grande filologo sassone abbia proposto tale congettura, invero non degna del suo ge-
nio, mi rimane ignoto: non, se ho visto bene, negli Anthologiae Graecae a Constantino Ce-
phala conditae libri tres, Lipsiae 1754 (né nella riedizione di Oxford 1766), nel cui Index car-
minum Musae Puerilis a viris doctis editorum si segnala solo che l’epigramma era stato edito 
da Gilles Ménage nel commento a Diogene Laerzio (p. 62 dell’ed. di Pearson del 1664; II p. 
101 nell’ed. di Meibom del 1692). 
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Anacr. fr. 15.2 Gentili = PMG 360 divzhmaiv se, Nicarch. AP 11.71.4 oujk 
a[ndra zhtei'n nu'n e[dei)3, e in esso rientra appieno lo zhtei'n4 del v. 6. Al v. 
8, invece, io credo che ci sia di più: qui Stratone vuole alludere al linguaggio 
dell’esegesi omerica, in cui il verbo e i suoi derivati assumono un significato 
tecnico ben preciso. La discussione del testo di Omero in forma di zhthvmata 
risaliva al Peripato5, ed era ormai ben nota e consolidata all’epoca di Stra-
tone6. Sulla futilità di certi tipi di ‘ricerca’ scherzava, non molti anni addie-
tro, Filippo di Tessalonica: cfr. AP 11.347.3-4 = GPh 3043-44 poi' ga;r ejmoi; 
zhtei'n, tivna" e[dramen ”Hlio" oi[mou" É kai; tivno" h\n Prwteu;" kai; tiv" oJ 
Pugmalivwn… e, in ambito più specificamente omerico, AP 11.321.6 = GPh 
3038 contro i grammatici che perdono il loro tempo a zhtei'n, eij kuvna" ei\ce 
Kuvklwy7. Non mi sembra inverosimile che anche nel passo stratoniano l’ab-
binamento tra quel verbo e una citazione omerica volesse suggerire l’idea (e 
la parodia) di questo genere di attività erudita. 
 Ciò conferirebbe un valore aggiunto alla chiusa scherzosa dell’epigram-
ma, poiché è ovvio che uno zhvthma poteva costruirsi su un passo omerico !
3 Puntualmente addotti nei commenti recenti: cfr. Floridi, Stratone cit., 132; Giannuzzi, 
Stratone cit., 102; e già R. Pretagostini, L’opposta valenza del «tuonare di Zeus» in Callima-
co e in Plutarco, in L. Belloni - G. Milanese - A. Porro (edd.), Studia classica Iohanni Tarditi 
oblata, Milano 1995, I 623 n. 13 (rist. in Id., Ricerche sulla poesia alessandrina II. Forme 
allusive e contenuti nuovi, Roma 2007, 32 n. 15). Su PMG 360, dopo B. Gentili, Note ana-
creontiche, “QUCC” 16, 1973, 136-137, vd. ora G. M. Leo, Anacreonte: i frammenti erotici, 
Roma 2015, 109-110 (meno convincente l’esegesi di M. L. West, Melica, “CQ” 20, 1970, 
209-210). 
4 Sempre che non si preferisca emendarlo in threi'n con T. Gärtner, Kritische Bemerkungen 
zu den homoerotischen Epigrammen des Straton von Sardeis, “ICS” 31-32, 2006-2007, 244. 
5 Sempre fondamentali su questo le pagine di R. Pfeiffer, Storia della filologia classica. 
Dalle origini alla fine dell’età ellenistica, tr. it. Napoli 1973, 133-136; cfr. ora anche M. 
Dubischar, Typology of Philological Writings, in F. Montanari - S. Matthaios - A. Rengakos 
(edd.), Brill’s Companion to Ancient Greek Scholarship, Leiden-Boston 2015, I 563-564. 
6 Non solo in ambito omerico: cfr. ejpizhtei'n “compiere ulteriori ricerche” in Hipparch. in 
Arat. et Eud. 1.1.1 ed Attal. fr. 1, p. 3.17 Maass ap. Hipparch. ibid. 1.3.3 (con E. Dickey, 
Ancient Greek Scholarship, New York-Oxford 2007, 166) e la recentissima testimonianza del 
PVindob. G 40611 (ultimo quarto del III sec. a.C.), in cui ejpizhtei'n è usato stavolta in riferi-
mento a qualche genere di attività esegetica/editoriale sugli epigrammi in esso conservati: vd. 
P. J. Parsons - H. Maehler - F. Maltomini, Corpus Papyrorum Raineri XXXIII: The Vienna 
Epigrams Papyrus (G 40611), Berlin-München-Boston 2015, 10-11, e L. Floridi - F. Maltomini, 
Sui contenuti e l’organizzazione interna di P. Vindob. G 40611 (CPR XXXIII), in corso di 
stampa. Lo zhvtei attestato più volte nel Palatinus dell’Anthologia Graeca (A. Cameron, The 
Greek Anthology from Meleager to Planudes, Oxford 1993, 119 e 271) mostra di avere radici 
molto antiche. 
7 Vd. il commento di Gow - Page, The Garland of Philip, II 362-363. Cfr. ancora Lucillio 
(un autore vicino a Stratone non solo cronologicamente, ma anche nel tono e nelle scelte lette-
rarie), AP 11.190.1 e 314.1 = 74.1 e 118.1 Floridi, col commento dell’editrice. 
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complesso o problematico, non certo sul banale e risaputo to;n d∆ ajpamei-
bovmeno". In altre parole, la ricerca erotica di maschi ormai adulti è impropria 
quanto potrebbe esserlo la ricerca filologica su una delle più trite formule 
epiche. Il protagonista dell’ultimo distico stratoniano è ridicolo come paide-
rasthv", come autore o lettore di poesia e, se l’esegesi qui proposta coglie nel 
segno, anche come grammatikov". Che poi il ludico Stratone si compiaccia 
altrove di infrangere gli schemi tradizionali della pederastia, dichiarandosi 
interessato anche a giovani che hanno ormai passato l’‘età giusta’, è ben 
vero8: ma altrove, non in AP 12.4, che, al pari del gemello 12.3 (= 3 F.), as-
sume un tono precettistico ben definito9. 




In the last line of Strato, AP 12.4, the placement of zetein before a quotation from Homer 
alludes to the widespread tradition of the Homeric zetemata – while creating a witty paradox, 
since there was nothing to ‘investigate’ in so trite an epic formula. 
KEYWORDS:  
Strato of Sardis, Homer, Greek epigram, ancient scholarship. 
 
!
8 Cfr. AP 12.9-10 = 9-10 Floridi (l’amante rifiuta di abbandonare l’amasio ormai cre-
sciuto) e 12.178 = 19 F. (Theudis anche peloso rimane bello): vd. Giannuzzi, Stratone cit., 
100; Floridi, Stratone cit., 16 e passim. Invece AP 12.228 e 255 = 71 e 97 F. manifestano, 
anche più del nostro epigramma, una (semiseria) riprovazione per i rapporti fuori tempo mas-
simo. Stratone, si ricordi, non è affatto coerente – e si diverte un mondo a non esserlo. 
9 Sulla funzione di AP 12.3-4 nella Paidikh; Mou'sa stratoniana vd. Floridi, Stratone cit., 
53 e 129-130. Ringrazio gli amici Lucia Floridi, Francesca Maltomini e Francesco Valerio, 
che hanno letto in anteprima queste mie pagine migliorandole con le loro osservazioni. 
